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SOCIALISTA 

isrBno dibattito per il Congresso 
Icri sera I~a avuto lu~go la prima delle I ne delle forze p<,!litiche del gruppo par­

Iswmbl,ce. d~ pl'Cpa ra~ lon ~ al Congre.sso lamcntare e .speclalmente l ' ultimo ordiIJJ6 
del soclal.lsb . bolognesI. L a~~mblea , Illl; d ~ 1 gIOrno . 1'Iguardan~e il problema della 
ponente p.er.11 numero d egli. lllter,vem.lti dl~cc.cllpazlOne, lavol'l pubblici. ecc., con 
I comP.ostl sslma ncll.a ~lscll ss lOne, e <?hla- cm SI ~ fatto ur:'a bru.tta copia del famoso 

indiZIO dcll a sen eta -colla quale I so- dlscol'&o Turati" 111cost1'urire l'Italia» 
bologn esi ,'ogliono discutere gli Entrando poi lIlel terreno v.ivo del pro: 

lçpassionanti e urgenti problemi del ([l0- gramma del Cor.gl'csso, il Chiari afferma 
~ro Partito.. , . . che il massimali smo ~ un ' ir.onia sopra un 
Alle 20 e 4;:> I adunanm com lllt:;1 a. terreno sul quale SI voghano risolvere 
Il vasto salonc è letter.ctlmen te sti'Pato. praticamente problemi che 1Il0n sono cer­
Manzini, appl audi to , è chiamato all a to delle ast razioni politiche .. . 
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Governo riveluzionario in IÙùlia. 
sa.l'à quollo che ogn1 '01("",,,. n.l! ." '!;'.' i .~a.t­
to nuovo, saprà. a.~dottare pl'lnclpu e 
ferze nuove per difendere gli interessi 
del lavoro rioostruttivo. 

Occorre educare la. Cllasse lal"oratrice ~ 
trovare la, sua libe.rtà nel bastare a se 
st-cssa, senza dovere importa re dall'estero 
e divenire una consumatrice economica­
mente schia.va dei tributi che si debbooo 
pa.ga.re a.1 eapit.a.lismo estero. L'adorazio­
ne degli ordini elel giol'no, che 110n si tra. 
ducono mai in azione quotidillona socia­
lista, è mistici!llDo, 1100 è soci~ ,li smo. 

plesidenza. .P ar la poi del concetto collaborazioni-
I Il 7Jreside/lte apre la seduta e legge st,ICO dalll)- propria frazione affermando 

l'ordin e del giorgo invitando i compagni c1!e un p r og r amma concreto sarà molto 
Id esse~e brevi e chiari nell 'esjX>rre le pl Ù pr<?babi!e che si . p.ossa attuare qualo­
loro tesI. ra la sl ttlo/lZlOne pohtlca permetta al no-

Si approva u~a ~i~ta numerosa di nuo- stI'O gruppo. parlamentare. preventiva­
domande d 'lscnzlene e, l1er la Com- m.cnto a utOrlzzato dal Partito, di appog_ 

Il socialismo non è sistema filosofico av­
venirista, Ò conce1:ione quotidiana della 
situazione in cui si trova la classe !n,vOr 
ratrice, che si va evolvendo verso la Sll~ 
emancipazione; sociab'smo è capire gli in­
te r{'ssi delle classi sociali i'D lotta e ten­
tl!-~ di ca'Pire con quali m~zzi si può fa­
clhtare al laV'Oro la sua libera difcsa 
perchè non , resti sempre 6chiave delle 
altre classi dominanti. E i rifol'misti vo­
g~ono vive.re e ragio.nare del presente e 
dlfen~ere Il proletal'lato organizzato per 
la resistenza nella lotta degli interessi di 
classe, senza ipotecare l 'avvenire. Se il 
mezzo della collaborazione salverà il pro­
letanaoo dalla fame, dalla disoccupazio­
ne, da nuove guerre, dall'a'ndare a filllire 
nella polizia internazionale dell'Intesa 
o. disorientato emigra n te, Hel k coloni~ 
del ca pitalismo interti azicna le Idcl dopo 
guerra, w 1011 collaborazione con 'voti con­
tro la dittatura militare e COI!ltrO' i suoi 
par~igi~lIli .in Parlamento, contro gli 
stati d assedIO, contro la reazione agra­
ria in tutte le sue forme assunte nel do­
po g~erra, s.alv~rà le conquiste del prO'­
letanato orgaUlzozato dal socialismo dal 
1900 ad o!\,gi, w la ooll aborllzione servirà 
a rendere più civile la lotta degli interes­
si fra. le. classi ~oci!tli per adattare gli 
orgamsml attuali di Stato a meglio di­
fendere la classe la.vora;rice, ben vcnga 
l'es~r1mCl!lto della coll aborazione, e re­
stino i massima listi disciplinati ([leI Par­
tito, in attesa del buon fine dcllo esperi­
mento. (Applaust) . 

· Esccut iva , pre nde la parol-a giare o prestare i prO'pri uomini .a un 
ev~ntuale: G:0v~rno che. accettasse i pro­

enunci a le medalità sta.bilite pl'l J; untr di vIsta. A rlm8illere in campo 
scussiooe e chiede la r atifica del- assentei sta, l 'ora tore ammoni sce al vafl 

La C. E, ha stabili to si te n- pr ri~oli in. ~gguato: la graduale pene­
tre a dunanze per la discussione e t razJQne plpl sta al Governo in diretto 

la votazione h a disposto : d.al g iorno danno d('lle nostre orga nizzazioni e l'" i­
al 24, d alle ore 17 a ll e 22 nei giorn i g noto » da nnur..zi ano che sfocierà in una 

lerial i ; dalle 9 a lle 12 n.i festivi i com- concorren za a variante nazionalista nel 
pagni pot r anno votare negli apposit i re- campo sindacale. 
listri nei locali della sezione. Il compagno Chiari è vivamente ap-
Invita, i.nfine, i compagmi ad csser~ sol- plaudito. 

~citi e .a d i re t utt i, è un dovere, il loro Domand.a la parola l'avv. Luigi Ploner 
parere. Propone che tutti quelli che en- dalll a frazione riformista. E~1i richiama 
~ro il giornO' 6 del mese prossimo 1Il0n l'a ssembJ.ea. a. disClltelJ'e l'ordIDe del gior­
~bbiano votat o o g iust ificato la loro ag.. no del Congresso : 

al vo to, si ano espulsi, I( Politica interna: vita.lità del Partito 
presidente chiede se ci sono contra- ne.glli Enti locruli , nelle orga.nizzazioni di 

L ' assemblea approva senza. discU5- rosistcmza e di coopef'azione, nei! la difesa 
la r Cl lazione Chia ri . I delle conq ui sta.te r iforme delle classi la.-

Ch ia ri r iprende la parola per im' itare vç ra tr ici nel/le zone più evolllte, contro 
I compagni tu tti a pa r tecip'1l'e a lla di- l'msorgere nel dopo gu.erra di elementi, 

Il . , l h che non SI sa bene se &.-,,",,'a no p.d intRI'C5Si 0lle con que o spinto e evato c e, . l' . 
In questo{) momento, i socilllisti bo- ca.pLta Istlci esteri por fa.l'e ':eH 'Italia un 

. han d imostrato di avet'C, Legge morcato intorn azionale di oonsumo a.d al-
· e ùel giorno del Congresso e pre- ti prezzi e per affa.mare la olasse lavora. 
compag ni di trattare tutta la ma- tt:;ice con la d iscccupazione, e col caro-

t I d' VIVeri. e per indur!la, a disol'gal!lizzarsi 
del Congresso e no? par are S? o I t~rroriza.IDdol a e ad ermi!;1rare sotto il ca-

·· m~Jl.l{lfae~Il'2/L<I~·I!·i ctà lo, parola a. Corsi. pl truh smo fran c-ase nelle 5Ue celooie e 

Il presidente accorda la parO'la al com­
pagno ftf iclw?iu,i che di cc queste poche 
pa.role efficaciSSime ed applaudite: 

« Sono un operaio e come tale parlo. 
Da Serrati a Turati è il Partito e la sua 
forza, Il "Partito il nl'll'unità, non nelle 
divisioni! Il 

La seduta è rimal!Jdata a gioved\. 
('or"i pe r i rnassimalisti unitari dice nell,le zeme devastate dalla guerra J>. 

, h " d 11 d " I p'l'Ohlemi veri che si svolgeranno al ' 
di rompere il g l accI~ e. a. l~uss.lOr:e. Congresso non devono limitarsi agli ele- Partito sociaDista itaUano 

Sezione di Bologna 
Dimostra come i masslmahstl um tan sla- m.enti di uni tà, di bOf'ghesia, di proleba- _ 

OO'npre quel li' di' Bolognn ~ di Livor­
~. ,~ ~ Tlato, di fascismo, di violenza, di ditta. 
e dice che in quei Congressi si è ben tura del y>roletariato. di abolizione delle 
ata una precisa lilllea per il nostr.o classi, ma. d ebobono esaminare i veri i([lte­
ito. A Bologn a c'era una grande h- l"OOSi delle classi sociali in lotta nella. 

d'azione e il rico rdo dell a guerra cccm,omia naeiooaJe ed internaziQlnwle del 
mfluenzava; a. Milano abbiamo cro- 1921. 
la borghesia ben rugguerrita e perfe­

a nelle forze reazionarie col fasci-
lora lasciava fare; ora frena bl'"u-

DisoccupazionB B sussidi , 
che ci accusa di 

provocato il fa~ism~, è del fasci- ai Uavora·tori della terra 
fJCYliO' e vuoI trascmarci contro la 1Il0-
rrMli,ione che como 60 Bologna è 11 padroDa,to te.rriero ha sempre osteg-

nella intransigenza, lIlell'an ticol- giato, se non sabotato, 1'applicazione eleI­
"" '·' IlCClUl,<J. L'· onismo, nella dittatura del pro- la legge sulla assicurazione dei lavoratori 

a to ed è rivoluzionaria.. , della terra contro la disoccupazione. 
assa poi ad una critica delle diver&c Una prova di qll,esta ostilità è ~tata 

e definisce inutile la frazione data, poohi giorni or sono, dal. Cong:es­
a, che ò un po' un imbroglio, per- so dell' Associazione agraria interpro"m­
. tiono unitari, prim.i fra tutt·i i ciale emiliana che con un lungo ordine 

1"".NW<" "'v,· che sono tmitari nella di- del giorno chiede la sospensione dell ' 'ip­
ua e neU'esecuzÌcne degli o rdini plicazione della. legge e minaccia i ful­
Direzione. E bisogna esw re d'a.c- mini della potenza padronale contro GLi 
tu tti sopratutt o nella f (J rna spiri- la legge ha promulgato e tenta la sua 
dcll'azione. pratica applicazione. 

to ed annullata questa frazione Con questa sorda avversione, alle leg 
~assa a valutare ed esaminare ge, dei proprietari terrieri, e colla legge-

eS'leIllZ'" tLli lIlel1a soluzione dei gra- rezza con cui i lavoratori stessi si bono 
i déll' ora. e po lemizza colla occupati della difesa dei loro diritti assi­

Raccoglie per sommi capi curativi, ben si spiega che oggi, dove le 
a e comincia ad esam ilJ1are il 
i vi olenzn. « ViO'lenza. dice 1'0- nostre organizzazioni non sono enel'gica-
nostr a violenza è la nostra di- mente intervenote, pochi siano gli operai 

aSSICurati. . per metodo non lo siamo, 
violenti sono usciti a L i- I datori di lavoro hanno sempre tentato 

nostra violenza. è della lotta di di s6usare la loro inadempienza, col tra­
a base di r ivoltelle come quel- testo delle difficoltà che -incontravano nel 

ma quella che m u ta e mo- rilasciare le tessere di assicurazione a 
uno stato economico e sociale. ca usa del rapido movimento· della mano 

"Non possiamo imbavaglia~e il .v~n~, d' òpera che si verifica nei lavori agri co-
lmne non .possiamo fren are gl1 attI mdI; li CO!} gli attuali sistemi dell'occupazi':ll1e 
liduali, e i fatti SlPoradici, condannati degli operai a turno. 

(ricorda a proposi to gli articoli .Potremmo dimostrare praticamente 
. nel '19) in periodo rivO'luzio- che la scusa dei dtatori di lavoro non ha 

1 soci dell'"9nione socialista IbologIlese 
sono convocatI per questa sera alle ore 
2~ precise, l?er proseguire la discussione 
dI prepa.-azlcne al Congrc...o.so nazionale. 

La Commissione esecutiva. 

sere chiamato «responsabile» della esat­
ta applicazione della legge. 

Queste norme pratiche, applicate con 
buona volontà dagli Uffici comunali. do­
vrebbero, in breYÌssimo tempo facilitare 
1'atto assicurativo del lavoratO'ri deJìa, 
terra. 

Le nostre Leghe devono premere per­
chè quest'atto si compia se vogliono se­
riamente che la Confederazione Generalo 
del Lavoro possa insistere, presso il coni­
petente Ministero. per l'aumento del sus­
sidio, <;>ggi inadeguato ed insufficient e 
all~ J;lflme necessità della vita, e per l'a­
bolIZIOne della carenza dei sett~ giorni 
c~~ rende la !egge. in~pplic8,bile per tut­
tI I lavoraton agncolI che la\'orano per 
turno. 

Gli agrari emiliani hanno chiesto la 
~ospension~ dell'applicazione delln legge, 
I lavora~on, e le loro organizzazioni. de­
vono. c1uederne l'applicazione integral e 
per Il momento e prospettare le modifi­
che.,la ~endan? più c<?nsona ai tempI 
e. P!U utIle aglI mteressl morali e mat e­
nalI della classe operaia . 

La Camera Confederale del Lavoro e 
la Federazione dei Lavoratori della Ter­
ra., hanno espresso, al ministro del La­
voro, la necessità urgente della modifi­
oa d.ella le~ge e conficlano di avere con­
sen.zlente, l.n quest' opera, tutto il prole­
tarIato agricolo della Provincia di Bolo­
gna. 

Nel regno di cocò oggi. . , . . co rri spondenza nella realtà, ma non è 
indIViduale, neo l'do d i qcesto il cc>mpito che ci siamo prefisso, - Lei prende la ooca, vero 1 

si va m olto diradando e n oi la oggi intendiamo 5010 richiamare l'atten- - 10'1 
finila. Il zione dei lavoratori agricoli, e dei segre- - Via, fra. noi... 

a parlare della cO'llaborazione e ta ri delle nostre organizzazioni, su alcu- - Lei, è proprio fido ... 
dichiara senz'.altro una. cosa assurda e ne pratiche istruzioni dettate dalla GiulI- - Fratello! 

tantraria al proletariato. t a p rovinciale del collocamento e dell,L ~l giova.ne .cogli occhi sbarrati, accento 
li compagmo Corsi s'int rat tiene lungio- disoccupazione della Provincia di Rolo- mdanese, abito bleu scuro, capelli nel'!, 

Inente su questa materia criticando a gna per facilitare l'assicurazione degli che aV~\la fer~ato. Il gIOvane bolognese 
le melanconie collaborazioniste e operai e t ogliere così ai proprietari la presso Il caffè S. Pietro, accompa"'nò con 

che es&e sonO' inutili e nocive al scusa di poter impunemente eludere la un'occhiata oloquentissima. la di'chiara-
Il SIlO esame preciso tocca legge. zion.e e, ~on rapida mossa, fece vedere 

· l punti del dibattuto problema.. La Giunta sopracitata, dopo aver rifror- un IllvoltlDo. . 
collaborazionisti ,aI!lno al potere, Il . dato la facoltà accordata agli Uffici comu- . - lfa ... Venga nell'angolo di quella 

ato riflette e confrontando con nali con l'articolo lO del decreto mini- VIa. C è poca gente e faremo meglio l'af­
ministr i ex compagmi. non h a steriale 29 dicembre 1019, di rilasciare fare. 

da edificarsi ma, ammette, In. l:!or- essi inyece dei datori di lavoro, la t.cs- - A sua disposizione. 
accorderà. qualcosa. E' qui. il t r a- ser~ di assicurazione agli operai giorna- L'aff!tre fu concluso presto. 

N oi dobbiamo ricos t rUIre per lieri impa r t isce agli Uffici comunali le Il giovane bolognese, uno dei 1'ecord­
. nostro ca ml?o, ,ne} nostro terre?<? se,n{enti ist ruzioni che riusciranno tanto mcn cocainistici, Il signor Palmi eri Giu­

, l coJ]a~orazlonlstI sono amJet~cI, pi~ utili , quanto m,a!5giC!re s~rà la r1ili- sel?pe, cO'mprò quattro grammi della co­
essere Il Il Il~n es&ere, ~ ora blso- genza esplicata da!!)1 ImpIegatI d~l C0!llU: cama offertagli dal milanese, lo salutò 

" non essere, .chlar.amen.~, slcl~raJ?en~. ne e dai segretan d.elle orga~ll~zazlom e so~to il .ei~lo stellato, divagando con 
~ntLa borgheSia è I~ crISI .e BI .dlssolve operaie addet t i al delIcato serVIZIO: dolCI peuslen nella notte si annusò a 

amente: non. p ossiamo SCIUpaI e le no- a) I seO'reta ri delle Organiz7..Rzioni, cui pres~ piccine e misurate ttttt.a la droga 
per al\l~a.rla. . faccia no caPo I la ,-o rn!torl della terra, compi- acqUIstata. ' 

maggIOranza e. uguaghan~a lerallno un elenco noruillat! \'O Icoflnome, tlo· ,La divagazione notturna durò un 
non possono serVlfO .per nOI; me, paternità , età) dei ~uddettl lavoratorI. pezzo. 
crearci libertà, maggIOranza e comprendcndo\'! gli lIomw l e le dOllne dai La cocaina, benzina del cervello, del 

nestra socialiste Il. 15 al G;) allnl non pro\'\'l sti a ncora di tessera. cuore e del resto, ispirò di un bel rosa 
ama infine i' compagni ad esami- CompUato l'elenco. lo pl esenterauno ai Co- music:ale il solitario annusatore. 

b~ l' d' d I IO no del' ma'ssl' mune. P 0.1 , ad un tratto, ai rosei' pensieri 
• .vue or. IDe e. g l' . - b) Gli U ci comuna li, In base agll elen· 
1St! e ~ rIvolge.rsl ad esso, e fimsce chi e ai dati anagrafici che hanno a loro dl- segmrono pensieri neri, neri. 

lU~IP;o discorso dl-cendo: sposizione, corupileranno le tessere con le in- Alle quattro circa gli agenti della 
"Nel nostro Partito c'è posto per t.ut- dica zioni sudùette . sq.ua~ra mobile hanno trovato il Pal-
nella intransigenza e nella ciiscipli- Ke110 spazio ave dovrebbe tlg,:rare la de- mlen, bocconi al suolo in viII. Batti sasso, 
" (Ripetllti ({11plausi ). noruIDl17;iol1e dell'imp" esa, , erra scr1tto I~ ohe ten~ava furiosamente di tagliarsi 

1\ l'l'e.lidel/te dà la parola a. Chiari. 1I0lilt
le ddelllcomun e Cthi e r!lasieC~a ,/~ t~~~;~aàr~~_1 colla spilla della cravatta le arterie del 

('11/ .' d' d' t t d !!,U o n e segue n paro . . polso !ol ali Ice I non po er con en e\e colo 10 deCl'elo millistel'iale 2!l dicembre Il p l . . . .. 
,', compagno Corsi sul t.erreno .dcl. .. h- un!) n. l . . a mlen fu, coll~ lettIga del p0!ll­
I nJo. E premette che im'ecll di un dl- Le tessere cosi ~'Omp!lalR yerranuo conse· plen, tra~porlato all Osp~da:le n1a:gglO 
~orso col quale mettere 6 mag-gior pro· )!'uate ai segretari delle Organizzazioni TI· re e, per Il suo stato graViSSImo, ncove-
IV" la attenzione dei presenti egli si scuotendo 15 cento per ogni tessera. rato d'urgenza. 
el'merà, ad alcune esservazio~i da se- e) I segreta l'I delle Organizzazioni, rlcc· Guarirà ... 
~nare in margi'ne a quanto ha detto il 'l'ute dnll'UfliciO' comunale le tessere, le di- ----'----... -.., -.--------
recedente oratore. striblllrannQ ai ri~pett!vi operai. dopo aver A TEATRO 
La prima è di caratt.ere generale. 11 :;taccnto il taglbndo, che deve essere subito _ 
IlIPagu C' d' Ch " . è lOyiato a Questa Giunt.a. ~fODERNISSIMO Q ta. al' 

I O ,orSI - Ice Ill:tl - SI. d) I lavoratori, alla lorO' volta. presen- "' . - uos sera. ap~-
P etamente. allontanato dal problemi teranno la tessera per l'applicazione delle tura. coli ibter&ssanti numeri di attrazione 

nell'o, l'dine del giol',no del Con- lDarche. al p.lmo datore di 19\'01'0 presso Il internazionale. 
"" d I I t da lui APOLLO, - TI teatro di vari&tà per fa-,,,.1'. I unc;arsi in t.eoretiche ast ra- quale si occuperannO'. , e r scuo eranno. d . l' . l 

PO\ltJrhe. Poichè in matei'ia di ri- i ~\l(hletti J5 cent., che non. saranno piÙ I 0- Gi~;eFr~~~rcla a prossima apertura ('m 
t i massimalist{' meno noi po- \-utl flnonno SUJl(1 te;;serll sta statn appl ca· 
remmo p . o D' ta nlruano unll marca. ' SPETTACOLI D'OGGI ,~! er rsemplo os~en'are che la 1- ;;., ç • • • 

nnionc ùel Partito pur ('ssendo la ge- ~ue~,to, nell~ Imee g~neralI, Il conge- ARENA DEL SOLE (Comp. M, Molato) 
. ter~a eS)lre~ione del massimalismo, n el gno plU set:uplIce e. prahc.o, per O'~te~ere • La Lupa» - «L'amore che passa D, ore U. 
. dist~no pratIco si è ta.nte ,-olte tr.oyata che l'operaIO bracc~ante SI presenti d ora MODERNISSIMO. - Tsune Ko - Balletti 

di LI·nte dall~~ sacre tayole di BolO<l:na e innanZI a.l dato. re di lavoro, con!a sua t,~s- clasSICi russi ed altre attrazioni, ore 21. 
'orn E " t fil le TRIANON ESTIVO. - Spettacolo di varie. the ~ O. sempio: ordine del giorno sera aSSlCura ,Iva. e Ilor .Sl .c le I pro.pr - 'J 

P l'IlJette una maggiore valorizzazio- t ario debba senza ultenon ccceZlOllI, 65- tÌl, ore _1. 

n 
j Il croni;::-è in Ufl;~io ' a disposizione del 

pubblico dalle ore 10 alle 12 e dalle 17 alle 19 

Sotto la foglia ... 
Congresso di volpi 

Avete letto " 
L'A. 'l'rari a e il Fisco si sono dati l'àJp­

puntamento. 
Che cosa nascerà dll<lI'Ìn.contro 1 
Ecco <?Ome fu. Da Bologna, da Ferrara, 

da: Rov~go, da. Pado'V'/l.., dll<lJe p,rovincie 
tpcolorJ, soreziate ormai da,Ila più squi­
slt.a. it~,lianità, partiva un grido e il 
gndo diceva: 

- Il Fisco ci por va vili< i profi.tti di 
guelfa ... 

Come chi gridasse: AI la,dro. :11 la.,l!-o· 
E a. mettersi n~i p~nni di ulil ,a,grario 

non 81 può a meno dI da.l'gli l'ai!'lnnè. 
.1 .profitti di guerra puzzano sì di ter­

J'lCCIO - iondo di trincea e dI campo­
Eat:tto - e gl'ond:~~o di sang'~le e di .la­
&~'lm6 - san~ue dI ammazzatI e lagnme 
etl ma,lnutritl - ma non si può nega,rc 
che non sinno i 101'0, 'di chi li ha in SIlC­
coccia, degli agrari. 

A che gua,rdare tMlto per il sotti.le1 
Chi li ha si li tiC<Ilc. Anche il ladro fini­
oce per eredcrsi legittimo proprictrurio 
di. queHo che ha ruba,to, e sc qualcuno 
ghelo porta via. è ladro a.nche lui I 

Si dice: Ma le leggi dolio Sta,to, ma 
l' Ita.lia, signori 1 

E go,li agrari rispondono: 
- Per l'Italia spendiamo arnche troppo 

- noo si c8Jpisoe a quali spese inte!Ildono 
di riferirsi! - e quanto alle leggi, dal 
\l:1omento che tutti se ne frega'llo in Ita­
iia rloVTermmo oooorvarle pJoprio noi! 

E' giuSto. 
Tanto giusto che il Governo raccolse il 

grido e ma.ndò a Bologna un pezzo grosso 
del M inistere, che si tl"a,t.tenille e si :Lb­
boccò ccm gli a.gra.ri. 

Che cosa si sa.ran.!D.e detto! 
Non si sa; probabiJmCl!lte il Ministero 

avrà detto male dci suoi funzionari chc 
obberliva!l1 o alle sue istruzioni, ma questo 
è di pramma.tica.. 

Queste si sa, che FiS':!o e Agra.ria si la.­
sciarono in perfetto accorda, reciprooa_ 
melllte soddisfa,tti, cd è il CarlùlO che cc 
lo fa, sapere. 

Imparino gli operai, i piccoli proprie­
ta ri , gl' impierxwti, i professionisti; si fa 
cosÌ a ingootilire il Fiooo e a inguant'll.re 
i suoi artigli l 

Ma a, p,roposito, coDJ,j'l SI 1a 1 
I profitti di guerra dO'Ve V8Jnno a fl­

nire? 
N eLle ta.sehe d€lg'li agITa l'i o nelle casse 

del lo Sta.t07 
AJ.l'Ita.lia o ai Durissimi ita.Jiani dalla 

fede incoo01lSiSa. di (lui, ecc" ecc., ccc. 7 
Se sono tutti COI!ltenti, come si fa 7 

L'OMBRA. 
~-----

L'''Euridicft" ... erudisce 
EgregiO sifl1tor crollista dell'« Avanti! Il 

edizoione di B%glla, 
La preghiamo vivamente di ,"oler pubbli' 

care questa nostra risposta a quanto <;\ ('Oll' 
ceme nell 'articolo dell'AHttlti! del 30 u. 1;.: 
« La festa cumpestre pro mutilati proletari 
. Incideutl e rilievi ammonitori Il. Lu S()~ie· 
tà (oralo « Eurlùlce » nOn ha Illnl r\1lol;.~to 
il suo mode5to inten'eoto ogni \'olt.'\ è Sl:<ta 
chiaruata a dare la sua opera In ruan!fc~ta­
zionl di beneccnza e sopm tu tto non ha LDIII 
fatto Questione di colore politico. D'ì nUD­
rant'anni. continuamente, oa nessullo FO­
stcnuta se non dall'amore per l'arte corale, 
partecipa con evidente spirito di Sllcrlflc!o 
alla vita musicale cittadillli. Kon Ila ma i 
a vuto altro scopo che quello di poter }, ; II­
seire a produrre orx:m altamente cIvile con 
manifestazioni artistiche, effettuando e'On 
una vera propaganda d'arte educath-a, uni­
nentcmente utile a l popolo. 

hl gli operai cantol'i dell'" ~Eurldice ». for' 
ti tempre dl autentici lavoratori, hanllo n' 
,"ulo ben grande rincreEiClmento a non l.~ter 
dare domenIca, 2S u. R" Il loro modesto con­
tributo alla feste campestre syoltasl ai Giar­
dini MargherIta, pro mutilati proletari. 
Il sottoscritto Consiglio direttivo lX'rb, 

Nn ~ettera in data 2G U . s. , fatta pervC!lire 
nella i:iornata medesima. aveva comunie'llo 
aHa Federazione prol"inciale pro mut!l::ni , 
i motivI che Impedi"ano alla Società ,li In­
tenenire alla festa e seu~andos! per <]uc~to 
mancato Interyento, dice"a frn altrO': « fU?" 
d/lnostrCM'e però 1.(1 tlosft'a buona volontà a 
vostro 1'ig IHu-rlO. vi 11/'o-meltiarno di fe"61'cl 
a l'ost1'a dispo6hzio-ne per ulla evelltuale 6SC­
c!?ziollc ehe poteste tCllel'e in luogo ehhl,so (J 

itl cui f088ero osservato httte le 1'00010 d~l­
l'ade D. 

Tale disposizione tu data anche. Il , 'h'a 
voce, al rappresentante della Federazione, 
che si mostrò cO'n5clO' delle nostre btÌone ra­
gioni addotte. 

Dopo ci,), è doloroso per no! che raJ>ll r~ ­
~entanti di ~ltrl lavoratori si siano sC<i!;'l!a· 
t! contro la nostl'a Societù. mislifi~anùo le 
nostre rngioni e l nostri intendimenti per 
mettereI III ('attiva luce presso la ellisse pro­
letaria provinciale. 

Davanti a questa lnaspettllta e ingenero­
~a campllgoa, la corale (l Euridice» Jf' r,'ce 
d! sellgliarsl Indignata contro i den l~ratori , 
SI erge an,cor più fiera e cosciente òell 'o')era 
sua educatrice del popolo, e prosegue la-Slla 
via di civiltà e d 'amore, plenmuente con­
vinta di aver richiamato alla realtà ch! ha 
ermto e certll di essere sempre seguita dal-
1'1Imore e dnll'lnteressHmento di <]l111ntl co­
noscono nella musica uu mezzo efflcace I.el' 
l'elevazione dell'anima popola re, 

Con J)t>rtetta stl ma. 
il COllsiflTio direttwo delTa ,0" n!v 

u Euridice n . 

Un'altra lettera a ... lUlIgo rnetraggio 
del Consiglio diretflivo del1.a " Euridièe» 
no!~ fu potuta pubblica~'e dlt noi pel' una 
eVtdente spropo1'Zione tra la vreziosità 
dello 8paz~0 e l'inoteresse dell'argomento. 

Tuttavia le varie giustificazU:J'TIIÌ in 
quello Ifritto addotte furon,o riporta.te 
1lel corn7llen to a suo tempo conLp<;rrso 8'U 

queste colonne, e controbatt1tte. Il desi­
derio del Consiglio di1'ettivo suddetto 
che la pubblicazione di qttest'altt'a lette­
rc: ... in p1'oporzioni n 'dotte avvenlla, non 
rloliolve nulla nea~he questa volta, 

Si vuol capire o 11007 ,Noi non facciamo 
la guerra a ~1eS8uno; fTlè questi signo.,.': 
daranno a bere al 1ffossimo l'esilarante 
paradosso c,he noi si vogl1'a farla proprio 
agh opet·a!. 

Noi volevamo, in definitiva, mette1'e 
su l'avt'Ì8o i lat'oratori delle camtonate 
a . cui possono essere condotti da critt!1'j, 
cl1o$ctttibilissìmi di certi const'{Jli dÙ'et­
tivi. E per questa 1'agione, .atlo,ora una 
~olta insistiamo anche se non è venuto, 
come èra lO{Jico attendersi, W/1.a yrotesta 
della massa corale ope1'a,ia, dell' Euridice 
con. fa quale 8ì sdndesse l.a loro re81Jo"';' 
sabilità da quella dei dirigemti, le cui 
lIULllre giustificazioni furono da noi altra 
volta commentate. 
- E con qu.esto l'incresci.oso incidente è 

definitivamente chiuso. 

Convocazione 
Quest'oggi, a.Ue ore 17 preci~, tutti i 

seci deù Smdacato m.agistrale, in via 
D'Aze.g.Jio 41, sono convooati per dis01l­
tere ar.gomenti importarntissimi. 

La. Commù.'ione esec/ltiva. 

Il grave ferimenlo di un bracclnDle 
Alle 6 di stamani è stato ricO'verato 

a.ll'Ospedale MaggIOre da Monte S. Pie­
tro un bracciante gravemente ferito da 
una. revolverata che gli ha lesa la co­
lonna vertebrale mettendolo in imminen-
te pericolo di vita. 

(;i siamo recati al capezzale del disgra­
ziato per assumere - se possibile - in­
formazioni precise su l'accaduto. 

Con un filo dI vooe egli CI ha ùeclinato 
il suo nome: Venturi Massimo di allili 33 
da Savigno. E poi, stentatamente ci ha 
raccontato come si è svolta la scena. 

- Mentre ritornavo da aver portato a 
destinaZIOne del vino, giunto nei pressI 
della casa dove abita l'avvocato 'l'abel­
lini, che ebbi appena il tempo di scor­
gere ritto davanti al cancello della villa, 
fui l'aggiunto improvvisamente da unç1 
rivolverata. Mentre cadevo, un secondo 
colPo mi veniva dirego, senza colpirmi, 
dallo stesso avvocato. Fui socoorso dalla 
gente accorsa alle detonazioni e... son 
qui. 

- Avcvate dei precedenti con l'avvo­
cato Tabellini 1 - gli abbiamo chiesto. 

- No, nessuno. Mai si era avuto ra­
gione di disapplmti; nè mai si parlò di 
questioni politiche o d'interessi privati. 

- E allora 1 Come vi 'spiegate il fatto 1 
- E' quello che mi chiedo anch'io. 
Abbiamo lasciato il disgraziato operaio 

che è anche un 'nostro buon compa,gno, 
mentre i sanitari si avvicinavano al suo 
letto per la visita consueta. 

Avvelenam~i'ito sanza romanzo 
La trentllJlOVellile Tarozzi Elvira, abi­

tante in via Lame, 16, è sta.ta ricoverata 
aìl'Ospedale Maggiore in preda a dolori 
ca usati da forte ingcstiullle di I audaill o, 

Interrogata ,dai sanitari, la ermctica 
Elvira non ha voluto sbottonarsi. 

Tuttavia, dopo la relativa lavanda ga­
strica, è stata trattenuta in ospedale con 
prognosi riservata. 

Dopo la passeggia ta fascista 
• MEDIOINA. l 'l. 

Saba.to scorso sosta,rono in paese le 
sqna.dre fascisrl:~ dirette a Raw',nna per la 
commemorazione dantesca. La popol a­
ziene, con quel sa,no spirito di ri6TJetto 
alla libertà ch<l la va distinguendo, fu 
ospite seria {l dignitosa, :Ma forw tale 
centegno non piacque a qml<lcuno o fol's~ 
a. qu.ruleuno pruclooo le ma;ni, pe l'chè SC<Il­
za motivo a·lcuno e senza a.\cuna provo­
caa.ione fu, da una quindicina di indivi­
dui, eroicam" nte bastonato un no~ro 
com p rugn o, l'operaio Trombeott.i Or()ste. 
M.runco a farlo a po9ta questa gente ha 
proprio colpito uno dei più miti e tran­
quilli operai che si conoscano, tutto de­
dito wl lavoro ed 8Jlla sua famiglia, a.­
mMo e stimato da tutti. Dci ba.stooa,tQri, 
carne al eolito, nessuna. traccia. 

E' a,lmooo lecito doma.nd<~re fino a 
qUaI!Jdo si cootinua a provocare una po­
polazione, che ma.nti cne un contegno così 
serio 7 

, -. 
NOTIZIE DI MILAnO 

Ai ferrovieri milanesi 
N on è per spirito settario, ma per sta­

bilire la verità che è necessario un chia­
rimento a voi contro quelli che hanillo in­
teresse di fal sarla. I socialisti nel Sinda­
cato, nOli vOplionO' monopl7lizzafe lo iùee 
dei compag>lll, ne coart<Lrle, e tanto meno 
accodarlo al nostro Partito, ma bensì 
vogliono chiarire una situazione di fatto 
falsata ad arte da uomini che al!JCOM, 
sebbene sembrano in disparte, tengono lE' 
redini della nostra sezione . 

La dimostrazione del bene che portiamo 
all'Organizzazione l'avete a vuta allllostl'o 
Congresso dove abbiamo sa<:rificato per la 
unità del Sindacato il nostro patrimonio 
ideale. dimostramdo che sappiamo ant-e­
porre il bene dell 'organiz~azlOne a qud­
lo dolle nostre particolari vedute politi. 
che. Però, non vogliamo subire la coa!-­
tazione della nostra coscienza, e della 
nostra fede. Libertà per tutti reclamia.­
mo, non la czaresca imposizione ' di no­
mi, di programmi. Se elementi eteroge­
nei fanno parte del nostro Si.ndacato, 
a tutti deve essere lasciata ampio!, libertà 
di parola, di }:ensiero. di propaganda. 
Noi non abbiamo mai coartato, o impo­
sto le n ostre idce ad a lt ri , pe rciò non , '0· I 
gl1 am o, ne intendi amo subire la castr a­
zione delle nostre, anche !Il ell 'organizza· 
ziOlJ1e di classe. E' un diversivo, un non 
scnso, una affermazione insincera, quel­
la di accusare noi di settarismo e di po­
liticantismo. Chi afferma ciò, è perchè 
teme che il nostro ideale trionfi, e 81 ma­
schera dietre> 1011 formola apoli tica, oolla 
speranza di far trionfare le prO'prie teo­
rie e di continuare ' ad imporr~, una vo­
lontà, una direttiva, una politica che da 
tutta la massa !Ilon può esscre ~ondivisa 
e approvata. N oi come candidato al 
ConSiglio generale per il cOIDJPartimento 
di Milano, abbiamo scelto il compagno 
Ettore B1'Cole: al disopra dei ~ersOThali­
smi delle tendenze, ma solo sul terreno 
unico dell ' affermazione ideale lo soster­
remo con tutte le nostre forze. Noi non 
vi imponiamo il suo nome, come altri im­
pongono. Vi :presentiamo un uomo come 
degno e le..gittlmo rappresentante dei fer­
royieri lombardi. A voi la scelta. 

l ferrovieri Boc1'alisti milanesi, 

l fei-roviel'i socialisti hanno il dovere 
di 'L'otare per il candidato del proprio 
1101·tito e deUe proprie vecbute sul terreno 
della or{Janizzazione operaia. Facendo co­
sì essi non offendono il Sindacato e non 
vengono meno ai doveri che hanno verso 
i pr0P'!'i compagni; r11-a, al contrario, 
adlm!l:n.ono al Mvere di ogni proletario 
di manifestm'e schiettamente i propri 
pl'inci~ Coloro che si chiamano apoli­
tici SOIlO effettivCMnentp d~ i polttici che, 
per abilità e per speculazione, si tratten­
llOIlO dal fare l1na affermazione politica 
,onde trarre dalla loro parte quamta più 
gente possono, d,i, quella che è più tontana 
da tutti ~ partiVi e da t1ttte le concezioni 
ideali. I socialisti non possono, non deb_ 
bono ricorrere a questi mezzi che certo 
non. giovano alla buona educazione socia­
le e sono oramai ripl1diati dalle masse 
civilmente evolute. Può darsi che in de­
tel'1ninate circostanze 1l!na simile conce­
zione, per ragioni vitali. della or{Janiz­
zazionl.' debba essere posta in disparte; 
ma non ce ne pare ormi il caso, mentre 
è bene che, sinceramel~te e serenamente, 
sul terreno delle i.dee e dei pro{Jrammi, 
o{Jni compagno organizzato esprima. il 
p,roprio voto senza personaZismi e senza 
1,ra. 

La morte di Carlo Maifeis 
Kel testè chiusosi Circuito di Brescia, du­

rante le gare motociclistiche Carlo :\lafl'els 
era rimasto vittima di un grave incldpllte 
accadutogli alla curva di Ghedi. Per la ~t>oc· 
catura di un frenO' la macchina si arrestll­
va di colpo ed Il lJafreis fu &bUl~tO' da seI' 
la battendo il capo sul terreno e fa~lldo 
parecchi ruzwloni. Ve.nne raccolto In ((1'/11' i 
èondizionl. tanto che nella notte di junecli 
wccombeva, assistito dalla moglie ~ dni 
fm telli. 

È USCITO: 

PAOLO VALERA 

La vitaccia 
di un povero cristo 

ROMANZO - L. 7. 

E' la storia vera d'v tutti coloro 
che hanno dovuto ' passare aUra­
\'erso la vita della disuguaglianza 
lasciando negli ambienti un po' 
della 101'0 carne, della loro giovi· 
nezza, de!le loro illusioni. 
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